
In Cristo

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di

misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza.
— Colossesi 3:12

Libro: Nuovo Testamento / Colossesi

Argomenti: dolcezza, abbigliamento, compassione, umiltà, pazienza

Interpretazione:

Colossesi 3:12 è un versetto meraviglioso che invita i credenti a rivestirsi di qualità essenziali per la

vita cristiana. Paolo, l'autore di questa epistola, ci esorta a rivestirci "come eletti di Dio, santi e

amatissimi". Ciò significa che, in quanto seguaci di Cristo, dobbiamo condurre una vita che rifletta la

nostra identità di figli di Dio.

L'importanza della misericordia

Una delle qualità menzionate in questo versetto è la misericordia. Per molti, essere misericordiosi può

risultare difficile, poiché comporta il perdono verso chi ci ha ferito. Tuttavia, è importante ricordare che

Dio è misericordioso verso di noi e ci chiama a essere misericordiosi a nostra volta. Quando

perdoniamo e mostriamo misericordia, testimoniamo l'amore di Dio agli altri.

Il valore dell'umiltà

Un'altra qualità citata nel versetto è l'umiltà. È facile cedere alla tentazione dell'orgoglio e pensare di

essere migliori degli altri. L'umiltà, però, ci aiuta a comprendere che tutto ciò che possediamo è un

dono di Dio. Quando siamo umili, riconosciamo la nostra dipendenza da Dio e ci rendiamo disponibili

a servire il prossimo.

Pazienza e mitezza

Nella nostra società, la pazienza e la mitezza sono spesso considerate debolezze. Eppure, nella vita

cristiana, sono qualità essenziali. La pazienza ci dà la forza di superare i momenti difficili, mentre la

mitezza ci aiuta a canalizzare le nostre energie in modo efficace e pacifico. Insieme, queste qualità ci

permettono di essere veri agenti di cambiamento nel mondo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra



loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Comportatevi saggiamente con quelli di fuori; approfittate di ogni occasione. Il

vostro parlare sia sempre con grazia, condito di sapienza, per sapere come

rispondere a ciascuno.
— Colossesi 4:5-6

Libro: Nuovo Testamento / Colossesi

Argomenti: dolcezza, predicazione, saggezza

Interpretazione:

Il passo biblico di Colossesi 4:5–6 ci invita ad agire con saggezza nei confronti di chi è al di fuori della

nostra comunità di credenti e a fare buon uso del nostro tempo. Questi versetti esortano i cristiani a

comportarsi con saggezza e prudenza nelle interazioni con le persone esterne alla Chiesa.

Cosa significa "agire con saggezza"?

"Agire con saggezza" significa comportarsi in modo assennato, cercando sempre di agire con

sapienza e riguardo verso gli altri. In questo contesto, siamo chiamati ad applicare tale principio alle

nostre relazioni con i non credenti, affinché possiamo testimoniare efficacemente l'amore e la grazia di

Dio nella loro vita.

Fare buon uso del tempo

Ci viene inoltre chiesto di fare buon uso del nostro tempo quando interagiamo con chi è fuori dalla

comunità. Ciò significa riconoscere che ogni giorno è importante e che ogni momento trascorso con i

non credenti offre un'opportunità unica per mostrare loro l'amore di Gesù.

All'epoca in cui fu scritta questa lettera, il tempo era una risorsa preziosissima, specialmente per i

viaggiatori e i missionari, che avevano occasioni limitate di entrare in contatto con nuove persone.

Oggi, l'importanza del tempo rimane altrettanto rilevante nelle nostre relazioni interpersonali e nella

nostra missione di evangelizzazione.

Con grazia, condite con sale

La grazia è un concetto fondamentale della fede cristiana. Indica il ricevere qualcosa che non

meritiamo: un dono da parte di Dio. In questi versetti, la grazia si riferisce al modo in cui parliamo agli

altri. Le nostre parole dovrebbero essere gentili, rispettose e amorevoli, anche quando affrontiamo



situazioni difficili.

D'altra parte, la Bibbia associa il sale alla saggezza. Ai tempi di Gesù, il sale non serviva solo a

insaporire il cibo, ma anche a conservarlo. Ciò suggerisce che le nostre parole debbano essere sagge

e benefiche, capaci di preservare le relazioni con gli altri.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!
— Filippesi 4:5

Libro: Nuovo Testamento / Filippesi

Argomenti: dolcezza, vicinanza

Interpretazione:

Filippesi 4:5 è un versetto che sottolinea l'importanza della mitezza e della vicinanza a Dio. Quando

Paolo scrisse questa lettera ai Filippesi, li esortò a essere gentili, miti e umili verso il prossimo, poiché

il Signore è vicino. Il passo riflette la necessità di vivere in armonia con Dio e con gli altri, mostrando

gentilezza e benevolenza agli occhi del mondo.

La gentilezza è una virtù spesso trascurata o sottovalutata. Tuttavia, come cristiani, dobbiamo

coltivarla nelle nostre relazioni con gli altri. Questa virtù ci permette di essere visti con favore dal

prossimo, favorendo rapporti più profondi e significativi con chi ci circonda. Paolo afferma che la

nostra mitezza deve essere evidente a tutti; ciò significa che dobbiamo renderla visibile anziché

nasconderla dietro una facciata di indifferenza.

La vicinanza di Dio è un altro tema importante trattato in questo versetto. Dobbiamo ricordare che Dio

è sempre presente nella nostra vita, accanto a noi in ogni momento. Egli ci ama di un amore

incondizionato e desidera la nostra felicità e il nostro benessere. La nostra gentilezza verso gli altri è

un atto di servizio a Dio, poiché imitiamo il Suo amore e la Sua bontà.

Questo versetto ci invita a riconoscere la presenza di Dio nella nostra vita e ad agire di conseguenza.

Dobbiamo essere gentili, compassionevoli e umili per vivere in armonia con Dio. Con la Sua presenza

al nostro fianco, non c'è nulla che non possiamo superare.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra



loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza,

bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è legge.
— Galati 5:22-23

Libro: Nuovo Testamento / Galati

Argomenti: dolcezza, benedizione, bontà, legge, autocontrollo, Spirito

Interpretazione:

Nella Lettera ai Galati troviamo i passi significativi di Galati 5:22-23, che ci parlano del frutto dello

Spirito. Secondo l'apostolo Paolo, queste virtù descrivono l'opera dello Spirito Santo nella nostra vita.

Amore

L'amore è il primo frutto menzionato in questo elenco e il più importante di tutti. Gesù ci ha insegnato

che l'amore è la virtù suprema; ecco perché viene citato in così tante parti della Bibbia. L'amore è più

di un semplice sentimento: è una scelta che compiamo ogni giorno di amare il prossimo come noi

stessi, anche quando non lo merita.

Gioia

La gioia è la felicità che proviamo nel cuore grazie alle benedizioni che Dio ci ha concesso. Questo

frutto dello Spirito non è una felicità passeggera o momentanea, bensì una gioia profonda che

scaturisce dalla presenza di Dio. Tale gioia non dipende dalle circostanze, ma dalla nostra relazione

con Dio.

Pace

La pace che lo Spirito ci dona è una calma interiore che può derivare solo dalla certezza di trovarci

nella volontà di Dio. Nonostante le prove e le difficoltà che possiamo incontrare nella vita, la pace

offerta dallo Spirito ci permette di andare avanti, confidando nel fatto che Dio ha il controllo su ogni

cosa.

Pazienza

La pazienza è un frutto dello Spirito che ci consente di affrontare le sfide e le difficoltà della vita con

gioia. Questa virtù ci ricorda che Dio ha un piano perfetto per la nostra esistenza e che non dobbiamo

perdere la pazienza quando le cose non vanno come ci aspettiamo.



Benevolenza

La benevolenza è un frutto dello Spirito che ci spinge a essere gentili e premurosi verso gli altri, anche

quando non lo meritano. Essa ci permette di anteporre i bisogni altrui ai nostri e ci ricorda che ogni

persona è preziosa e degna di amore.

Gentilezza

La gentilezza è un frutto dello Spirito che ci spinge a fare del bene agli altri, anche nelle piccole cose.

Questa virtù ci ricorda che ogni atto di gentilezza, per quanto possa sembrare insignificante, ha un

impatto profondo sulla vita delle persone.

Fede

La fede è fiducia in Dio e nel Suo piano per la nostra vita. La fede ci spinge a credere in ciò che non

possiamo vedere e a confidare nel fatto che Dio ha il controllo su ogni cosa.

Mansuetudine

La mitezza è quell'umiltà e quella sottomissione necessarie per avere relazioni sane con Dio e con gli

altri. Le persone miti sono in grado di sopportare insulti e critiche senza cedere alla rabbia. La mitezza

ci aiuta inoltre ad accogliere con saggezza gli insegnamenti e a correggerci quando è necessario. La

mitezza ci rende simili a Cristo, che è stato l'esempio di mitezza e umiltà.

Autocontrollo

L'autocontrollo ci permette di dominare i nostri impulsi e desideri, evitando la tentazione e il peccato.

La temperanza ci aiuta a gestire con responsabilità il nostro corpo, le nostre emozioni e i nostri

pensieri. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, l'autocontrollo non significa vivere privandosi

dei piaceri, bensì vivere entro confini sani ed equilibrati. La temperanza ci insegna a godere delle cose

belle della vita senza cadere nell'eccesso o nella dipendenza.

Il legame tra la Legge e le virtù

Galati 5:23 afferma che non c'è legge contro queste virtù. Ciò significa che nulla nella legge di Dio le

contraddice; al contrario, la Legge le sostiene. La Legge di Dio ci chiama all'umiltà e all'autocontrollo,

poiché queste virtù favoriscono la pace e la giustizia nella società.

La Legge ci ricorda inoltre il nostro bisogno della grazia e del perdono di Dio. Quando siamo tentati di

perdere il controllo o di agire con arroganza, la Legge ci rammenta che abbiamo bisogno dell'aiuto e

della forza di Dio per compiere ciò che è giusto. Possiamo coltivare i frutti dello Spirito Santo solo

grazie a un cuore trasformato da Dio e colmo del Suo amore.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Poiché dunque ne abbiamo l'occasione, operiamo il bene verso tutti,

soprattutto verso i fratelli nella fede.
— Galati 6:10

Libro: Nuovo Testamento / Galati

Argomenti: dolcezza, fede, bontà, prossimo

Interpretazione:

La Bibbia contiene molti insegnamenti su come condurre una vita secondo Dio. Galati 6:10 ci ricorda

l'importanza di fare del bene agli altri, specialmente ai membri della nostra famiglia di fede.

L'invito a fare del bene a tutti

In Galati 6:10, l'apostolo Paolo ci ricorda l'importanza di fare del bene a tutti. Si tratta di un

insegnamento biblico fondamentale, poiché ci rammenta che siamo tutti uguali davanti a Dio e che

dobbiamo trattare gli altri con amore e rispetto. Fare del bene a tutti può assumere molte forme:

possiamo aiutare chi è nel bisogno, mostrare gentilezza, offrire sostegno emotivo, dare parole di

incoraggiamento e così via. In definitiva, facendo del bene a tutti, coltiviamo amore e compassione in

noi stessi, riflettendo al contempo la gentilezza di Dio verso gli altri.

L'importanza di aiutare i membri della famiglia di fede

Sebbene fare del bene a tutti sia importante, il versetto sottolinea anche l'importanza di aiutare coloro

che appartengono alla fede. Ciò significa che dobbiamo sostenere i nostri fratelli e le nostre sorelle

nella fede, offrire loro assistenza e incoraggiarli nel loro cammino con Cristo. Questo invito ad aiutare i

membri della famiglia di fede è significativo anche perché ci ricorda che facciamo parte di una

comunità di credenti. Tra le difficoltà e le prove della vita, i nostri fratelli e le nostre sorelle nella fede

spesso ci offrono sostegno e incoraggiamento; pertanto, dovremmo essere pronti a fare lo stesso per

loro.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Ecco ciò che dice il Signore degli eserciti: Praticate la giustizia e la fedeltà;

esercitate la pietà e la misericordia ciascuno verso il suo prossimo. Non

frodate la vedova, l'orfano, il pellegrino, il misero e nessuno nel cuore trami il

male contro il proprio fratello.
— Zaccaria 7:9-10

Libro: Antico Testamento / Zaccaria

Argomenti: dolcezza, compassione, malvagità, prossimo, giustizia, vedove

Interpretazione:

Nel libro di Zaccaria, capitolo 7, versetti 9-10, troviamo un comandamento chiaro e incisivo. Questi

versetti ci invitano a riflettere sull'importanza di trattare il prossimo con giustizia e benevolenza,

indipendentemente dallo status sociale o dalle origini.

Giudicare secondo verità

Zaccaria 7:9-10 esordisce direttamente con un comando divino riguardante la giustizia. L'esortazione

a "giudicare secondo verità" indica che dobbiamo essere imparziali e veritieri nelle nostre decisioni e

nei nostri giudizi.

La verità riveste un ruolo fondamentale nella nostra vita ed è importante ricercarla in ogni nostra

azione. È facile cedere alla tentazione di alterare la verità per soddisfare le proprie esigenze o i propri

desideri, ma essa non deve essere falsificata. Dobbiamo sempre ricercare la verità ed emettere

giudizi giusti.

Usare misericordia e compassione gli uni verso gli altri

I versetti proseguono con un invito a essere misericordiosi e compassionevoli verso i nostri fratelli e le

nostre sorelle. Qui, il termine "fratello" si riferisce all'umanità intera. Dobbiamo usare misericordia

verso tutti, non soltanto verso coloro che ci sono vicini.

La compassione e la misericordia sono strettamente legate all'amore e all'empatia, e sono essenziali

per una società fiorente. Dobbiamo essere capaci di metterci nei panni degli altri e di trattarli con

amore e compassione.

Cosa significa opprimere?

Per comprendere appieno questo comandamento, è importante afferrare il significato del verbo

"opprimere". Secondo il dizionario, opprimere significa sottoporre a un trattamento ingiusto,



tormentare gravemente o causare sofferenza e angoscia. In altre parole, opprimere qualcuno implica

l'uso ingiusto della forza e del potere nei suoi confronti, provocandogli danno e sofferenza.

L'importanza di proteggere i più vulnerabili

Il comandamento di Zaccaria ci ricorda la necessità di proteggere i membri più vulnerabili della nostra

società: vedove, orfani, stranieri e poveri. Spesso sono proprio queste persone a subire

maggiormente l'ingiustizia e la violenza da parte di chi detiene il potere. È nostro dovere, come

cristiani, prenderci cura di loro e garantire che i loro diritti vengano rispettati.

Inoltre, Zaccaria non si limita a menzionare questi gruppi specifici di persone; ci esorta anche a non

nutrire malvagità nel cuore verso i nostri fratelli e le nostre sorelle. Ciò significa che non dobbiamo

giudicare gli altri né trattarli male a causa di pregiudizi o pensieri malevoli.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


